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O RAZIONE  
 
P Preghiamo 

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, 
custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua celebrazione 
del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.      T:  Amen.  
 
 
BENEDIZIONE EUCARISTICA  
 
Dio sia benedetto… 

 
C ANTO  FINALE : Annunceremo che tu  
 
Annunceremo che Tu sei verità, 
lo grideremo dai tetti delle nostre città 
senza paura anche tu lo puoi cantare (2v) 
 
E non temere dai che non ci vuole poi tanto 
Quello che non si sa non resterà nascosto 
se ti parlo nel buio, lo dirai nella luce 
ogni giorno è il momento di credere in me. Rit. 
 

E con coraggio tu porterai la Parola che salva 
Anche se ci sarà chi non vuole accogliere il dono 

tu non devi fermarti ma continua a lottare 
Il mio Spirito sempre ti accompagnerà. Rit. 

 
Non ti abbandono mai io sono il Dio fedele 
Conosco il cuore tuo ogni tuo pensiero mi è noto 
La tua vita è preziosa vale più di ogni cosa 
Ed è il segno più grande del mio amore per te. Rit. 
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C ANTO  D’INGRESSO : Come Tu mi vuoi  
 
Eccomi Signor, vengo a te mio Re 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor vengo a te mio Dio 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Se tu lo vuoi, Signore manda me e il tuo nome annuncerò. 
 
Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 
Questa vita io voglio donarla a te 
Per dar gloria al tuo nome mio Re 
Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 
Se mi guida il tuo amore paura non ho 
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi. 
 
Eccomi Signor, vengo a te mio Re 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Tra le tue mani mai più vacillerò 
e strumento tuo sarò. Rit. 
 
P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
T Amen 
  
P Il Dio della speranza,  che ci riempie di ogni gioia  e pace nella fede  per la poten-
za dello Spirito Santo,  sia con tutti voi.   
T  E con il tuo Spirito 

«… continua a parlare  
e non tacere»  

(At 18,9) 
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INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO  
 
P Invochiamo da te, o Padre, il dono dello Spirito Santo perché comprendiamo e 
crediamo che i frutti della nostra testimonianza sono nelle tue mani e che noi 
dobbiamo solo continuare a spargere il seme del Vangelo, non imponendo ma 
proponendo una prospettiva di gioia vera.  
 
 
C ANTO  DI  INVOCAZIONE : INVOCHIAMO  LA  TUA  PRESENZA  
 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 
invochiamo la tua presenza, scendi su di noi 
vieni consolatore, dona pace ed umiltà 
acqua viva d'amore, questo cuore apriamo a Te. 
 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
vieni su noi, Maranathà, vieni su noi Spirito 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
scendi su di noi. 
 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 
invochiamo la tua presenza, scendi su di noi 
vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà 
fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a Te. Rit. 

 
PREGHIERA  DI  INVOCAZIONE  
 
1C: Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l’udito interiore, 
perché non mi attacchi alle cose materiali, 
ma ricerchi sempre le realtà spirituali. 

2C: Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito dell’amore: 

riversa sempre più la carità nel mio cuore. 
1C: Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di verità: 
concedimi di pervenire alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza. 

7 

 

 Credo che Dio mi ama, ora e così come sono, 

perché sono prezioso ai suoi occhi. 

Credo di essere peccatore,  

perché tutti hanno peccato, 

e bisognoso di salvezza. 

Credo che Gesù mi ha già salvato, 

perché nessuno vada perduto ma abbia la Vita vera. 

Credo in Lui con la conversione della mia vita 

e lo proclamo come unico Salvatore e Signore. 

Credo nel dono dello Spirito 

che discende su coloro che ascoltano la Parola. 

Credo che posso rimanere con e in Gesù 

nella Chiesa, comunità dei fratelli.  

Amen 

 
C ANTO  PER  LA  BENEDIZIONE  EUCARISTICA : Lode al nome Tuo  
 
Lode al nome tuo dalle terre più floride 
Dove tutto sembra vivere, lode al nome tuo. 
Lode al nome tuo dalle terre più aride 
Dove tutto sembra sterile, lode al nome tuo. 
 

Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo 
e quando scenderà la notte, sempre io dirò: 

"Benedetto il nome del Signor, lode al nome tuo. 
Benedetto il nome del Signor 

Il glorioso nome di Gesù". 
 
Lode al nome tuo quando il sole splende su di me 
quando tutto è incantevole, lode al nome tuo. 
Lode al nome tuo quando io sto davanti a te 
con il cuore triste e fragile, lode al nome tuo. Rit. 
 
Tu doni e porti via, tu doni e porti via 
Ma sempre sceglierò 
di benedire te. 
 

"Benedetto il nome del Signor... 
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  TESTIMONIANZA :  
accogliamo la testimonianza di  Emanuela e Luigi, sposi e genitori. 
 
G ESTO : 
Durante il canto siamo invitati a recarci all’altare e a fermarci davanti all’Eucarestia: 
pensiamo a una persona concreta che vorremmo potesse accogliere il Vangelo di 
Gesù, ma per la quale ora non è ancora tempo favorevole. Prendiamo un filo anno-
dato senza scioglierlo, ma portiamolo a casa e poniamolo in un posto visibile, perché 
ogni giorno possiamo ricordare questa persona al Signore, perché agisca Lui.  
 
 
C ANTO : Tutto è possibile  
 
Questo è il luogo che Dio ha scelto per te, 
questo è il tempo pensato per te. 
Quella che vedi è la strada che lui traccerà 
quello che senti l’Amore che mai finirà. 

 
E andremo e annunceremo che in Lui tutto è possibile. 

E andremo e annunceremo che nulla ci può vincere, 
perché abbiamo udito le Sue parole, 

perché abbiam veduto vite cambiare, 
perché abbiamo visto l’Amore vincere. 

Sì, abbiamo visto l’Amore vincere. 
 
Questo è il momento che Dio ha atteso per te, 
questo è il sogno che ha fatto su te. 
Quella che vedi è la strada tracciata per te, 
quello che senti, l’Amore che t’accompagnerà. 
 
E andremo... 
 
Questo è il tempo che Dio ha scelto per te, 
questo è il sogno che aveva su te. 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE  
 
P Fratelli e sorelle, professiamo insieme il Kerygma, fondamento della nostra fe-
de, per poterlo annunciare sempre in ogni tempo e luogo della nostra vita, a colo-
ro che attendono la Buona Notizia per vivere la vita in pienezza.  

7 

 

2C: Vieni in me, Spirito Santo, 
acqua viva che zampilla per la vita eterna: 

fammi la grazia di giungere a contemplare 
il volto del Padre nella vita e nella gioia senza fine. 

Amen. 
Sant’Agostino (353‐430) 

 
Rit. Vieni Spirito... 

 
P Preghiamo 
O Padre, aiutaci a rinnovare la nostra fiducia in Te, a non temere e permettere alla 
tua Parola di incoraggiarci a perseverare nella testimonianza della fede, con umil-
tà, sapendo che solo in Te abbiamo la garanzia che nulla dei nostri sforzi va perdu-
to. In Cristo, nostro Signore. 
T Amen 
  

 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 
C ANTO : Ogni mia parola  
 

Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo,  
e non vi ritornano, senza irrigare e far germogliare la terra, 

così ogni mia Parola non ritornerà a me,  
senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata, 
ogni mia parola, ogni mia parola. (2v) 

 

 
DAGLI  A TTI  DEGLI  A POSTOLI  (18,9 - 18) 
  
Una notte, in visione, il Signore disse a Paolo: "Non 
aver paura; continua a parlare e non tacere, perché 
io sono con te e nessuno cercherà di farti del male: 
in questa città io ho un popolo numeroso". Così Pao-
lo si fermò un anno e mezzo, e insegnava fra loro la 
parola di Dio. Mentre Gallione era proconsole dell'A-
caia, i Giudei insorsero unanimi contro Paolo e lo condussero davanti al tribuna-
le dicendo: "Costui persuade la gente a rendere culto a Dio in modo contrario alla 
Legge". Paolo stava per rispondere, ma Gallione disse ai Giudei: "Se si trattasse di 
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 un delitto o di un misfatto, io vi ascolterei, o Giudei, come è giusto. Ma se sono 
questioni di parole o di nomi o della vostra Legge, vedetevela voi: io non voglio 
essere giudice di queste faccende". E li fece cacciare dal tribunale. Allora tutti af-
ferrarono Sòstene, capo della sinagoga, e lo percossero davanti al tribunale, ma 
Gallione non si curava affatto di questo. Paolo si trattenne ancora diversi giorni, 
poi prese congedo dai fratelli e s'imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla 
e Aquila.   
  

— Breve meditazione  — 

 
ADORAZIONE EUCARISTICA  

 
C ANTO  DI  ESPOSIZIONE : Adoro Te  
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore 
Sei in questa brezza che ristora il cuore. 
Roveto che mai si consumerà, 
Presenza che riempie l’anima. 
  

Adoro te, fonte della vita, 
Adoro te, trinità infinita. 

I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
Alla presenza tua mi prostrerò. 

  
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
Nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché 
Il mondo ritorni a vivere in te. Rit. 
 

- Adorazione silenziosa - 
 
L: Da una omelia di papa Francesco (15 maggio 2015) 
 
Paura e tristezza fanno ammalare le persone e anche la Chiesa, perché paralizza-
no, rendono egocentrici e finiscono per viziare l’aria delle comunità che sulla por-
ta espongono il cartello «vietato» perché hanno paura di tutto. 
Nella liturgia della parola, si legge negli Atti degli apostoli (18, 9-18) , il Signore di-
ce a Paolo: «Non aver paura; continua a parlare». 
La paura è un atteggiamento che ci fa male, ci indebolisce, ci rimpiccolisce, ci pa-
ralizza anche. Tanto che una persona sotto paura non fa nulla, non sa cosa fare: è 
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 timorosa, paurosa, concentrata su se stessa affinché non le succeda qualcosa di 
male, di brutto. Dunque la paura porta a un egocentrismo egoistico e paralizza. 
Proprio per questo Gesù dice a Paolo: non aver paura, continua a parlare. 
La paura, infatti, non è un atteggiamento cristiano ma è un atteggiamento, pos-
siamo dire, di un’anima incarcerata, senza libertà, che non ha libertà di guardare 
avanti, di creare qualcosa, di fare del bene. E così chi ha paura continua a ripetere: 
«No, c’è questo pericolo, c’è quell’altro, quell’altro», e così via. Che peccato, la 
paura fa male! 
Un cristiano pauroso è poca cosa: è una persona che non ha capito quale sia il 
messaggio di Gesù. 
 
 
PREGHIERA  PERSONALE  
 
Signore, tu conosci il mio cuore, 
tu sai che il mio unico desiderio 
è di donare agli altri 
tutto quello che mi hai dato. 
 
Insegnami dunque, Signore, 
sotto l’ispirazione del tuo Spirito, 
a consolare coloro che sono afflitti, 
a ridare coraggio a quelli che non ne hanno a sufficienza, 
a rialzare quelli che cadono, 
a sentirmi debole con i deboli 
e a farmi tutto a tutti. 
 
Metti sulle mie labbra parole rette e giuste, 
affinché cresciamo tutti nella fede. 
Fa che sappia adattarmi 
a ciascuno dei miei fratelli, 
al suo carattere, alle sue disposizioni, 
alle sue capacità come ai suoi limiti, 
secondo i tempi e i luoghi, 
come tu giudicherai bene che sia, Signore.  
 
Amen. 
 
 


